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IL CONTESTO
Il mondo della disabilità 

IL PROGETTO 
“DOPO DI NOI” 

Assistenza delle persone diversamente 
abili dopo la morte dei genitori

Presentazione 
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9,6%
dei disabili, con età tra 18
e 66 anni, in Italia, vive da
solo  

vive con il proprio partner

IL
 CONTESTO

IN
NUMERI

50% con i genitori, tra questi,
1/3 con genitori anziani

20,3% con il partner ed i figli  

fonte dati: Istat e Centro Antiviolenza di Pescara

10,6%
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risorse
finanziarie

e fiscalità

Agevolazioni fiscali

La vigente legislazione permette ai genitori di
destinare beni a favore dei figli disabili, creando un
patrimonio ad hoc per finanziare un “progetto di vita
dei figli” 

Sono previsti sgravi fiscali:
le liberalità in denaro o in natura;
la stipula di polizze assicurative;
la costituzione di un Trust;
la costituzione di vincoli di destinazione;
fondi speciali di beni disciplinati dal cntratto
fiduciario
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cosa
prevede

  la legge 

Legge 112 del 2016
del “DOPO DI NOI”

Istituisce il Fondo “DOPO DI NOI” con le risorse finanziarie
finalizzate a soluzioni alloggiative di carattere innovativo

Mira a favorire l’autonomia, l’inclusione ed il benessere 

residenza che riproduca condizioni abitative e relazionali
della casa familiare

 convivenza con altri disabili per la gestione di impegni di
gruppo
nuovo modello di residenziali assistita: Co-Housing

obiettivo di garantire autonomia ed indipendenza
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cosa
prevede

  la legge 

Convenzione  ONU 
L’art. 19 sui diritti delle persone con disabilità recita: 
Tutti i diversamente abili devono avere la possibilità di
scegliere il proprio luogo di residenza e dove e con chi
vivere, senza essere obbligati a coabitare” in particolare
segregazione” (obbligo  a cui spesso sono sottoposte le
persone che hanno le maggiori difficoltà e necessità di un
sostegno assiduo e che diventa ingombrante per la loro
autodeterminazione.

le persone disabili devono avere il diritto all’indipendenza,
alla dimensione individuale, alla inclusione collettiva ed
alla emancipazione senza dinieghi e scelte di opportunità



Il contesto

07

IL ROTARY ED 
IL “DOPO DI NOI”

La collaborazione tra Rotary ed ETS si
concretizza in:

sostegno e consulenza / trasferimento della
propria professionalità;
ricerca e reperimento delle risorse
finanziarie finalizzate all’acquisto,
ristrutturazione e arredamento
dell’immobile
funzionalità complessiva 



Destinatari dei finanziamenti
per la legge del DOPO DI NOI
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COMUNI E LORO FORME ASSOCIATIVE
Aziende pubbliche di servizio
Aziende pubbliche di servizio

Organizzazioni di volontariato iscritte al RUNTS

Organizzazioni di volontariato iscritte al RUNTS

Associazione di Promozione sociale e Coperative
sociali inscritte al RUNTS

FONDAZIONI ED ASSOCIAZIONI di familiari per il
DOPO DI NOI formalmente costituite

Enti Morali per la tutele e la rappresentanza delle
persone con disabilità
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......COME FUNZIONA 

Il Ministero della Salute e delle politiche sociali di
concerto con il Ministero dell’Economia e Finanze
dispone il riparto alle Regioni delle risorse
finanziarie del Fondo DOPO DI NOI, secondo la
densità della popolazione di ogni Regione

Le Regioni adottano gli indirizzi di Programmazione,
i criteri, le modalità delle risorse finanziare e le
relative verifiche
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 gli obiettivi 
del Fondo DOPO DI NOI 

Programmi di intervento per la domiciliaria in abitazioni o
gruppi, appartamento che riproduce la condizione abitativa
e relazionale della casa familiare con offerta di nuove
tecnologie

Realizzare ove necessario la permanenza temporanea in
soluzioni abitative extrafamiliari per situazioni di
emergenza

Interventi innovativi di residenziali per le persone con
disabilità grave, con soluzioni alloggiati di tipo familiare e di
co-housing
sviluppo di programmi  di accrescimento alla consapevolezza
e delle competenze per maggiore autonomia
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......... cosa concede
la REGIONE ABRUZZO ?

max Euro 70.000 per interventi di
ristrutturazione /adeguamento

 L’ammontare complessivo per SINGOLO INTERVENTO
non potrà superare il 90% del costo complessivo
dell’intervento stesso  ed il restante 10% resterà a
crico del richiedente

max Euro 12.000 per domotica, connettività ed
assisted living
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........ma ci sono altre
possibilità di agevolare e finanziare 

le opere? 

SI
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.............QUALI ? 

Acquisto e ristrutturazione dell’immobile

Altri finanziamenti: per es. un mutuo

Bonus 110% , per le Onluss in essere fino
al 31/12/2025



Il contesto

14

.......... E POI LA
 RACCOLTA FONDI 

ATTESTATO DI DONAZIONE

CROWDFUNDING - FAUNDRAISING

COINVOLGIMENTO PARTI SOCIALI:
CONFINDUSTRIA, CONFAPI,
CONFIMI ED ALTRI

CONTRIBUTI PUBBLICI E DEL
MONDO PRODUTTIVO
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SINERGIE POSSIBILI TRA

ONLUS  E  ROTARY 

Figura giuridica che sottoscrive gli impegni
contrattuali

ETS

Gestisce la struttura

Usufruisce ed è titolare dei vantaggi fiscali

Genera vantaggi fiscali per i sostenitori

ROTARY
Assiste l’ETS in tutte le sue attività con la
professionalità dei suoi Soci

Assiste l’ETS in tutte le sue attività con la
professionalità dei suoi Soci e ricerca ed agevola
l’individuazione delle risorse finanziare per l’acquisto e
ristrutturazione degli immobili, acquisto di tecnologie
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.........ma possono essere considerate anche 

Abitazioni inutilizzate, anche in periferia, strutture in
disuso

Ruderi specie in campagna con piccoli appezzamento di
terreno

Case in paesi dove i Comuni mettono in vendita al
prezzo simbolico di 1 Euro

Immobili messi a disposizione da Amministrazione o Enti
Privati

Acquisto immobile: aiuti di stato molto limitati

Acquisto ruderi a basso costo (ristrutturazione con
molti vantaggi



Il contesto

17

.......ci sono leggi  (DPR 380/6 del 2001) che
prevedono anche: 

la demolizione e la ricostruzione di edifici asistenti con
diversa sagoma e prospetti

variazione del sedile, caratteristiche planovolumetriche
e tipologiche

adeguamento normativa sismica

accessibilitè per installazione impianti tecnologici ed
efficientemente energetico

se previsto dai regolamenti comunali per “rigenerazione
urbana” anche aumenti di volumetria
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STRUMENTI DI 
RACCOLTA FONDI  

CROWDFUNDING su piattaforme on
line

FUNDRAISING su piattaforma on line

ATTESTATO DI DONAZIONE
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ATTESTATO DI DONAZIONE 

Si identifica come una forma di
“azionariato popolare”senza diritto di
proprietà e dividendo

Ciascun attestato evidenzierà il
valore della donazione in multipli di
Euro 100

E’ un attestato con il quale l’ETS ed il ROTARY
certificano la donazione per la realizzazione
dell’opera



Il contesto
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VALORE ETICO E MORALE DELL’ ATTESTATO 
DI DONAZIONE 

La firma del Presidente dell’ETS, del Presidente del
Club Rotary e del Notaio conferiscono
“trasparenza e solennità” all’atto di donazione

Il beneficiario si sente “moralmente azionista di
una piccola superficie di un bene etico correlato al
proprio atto di donazione”

l’Attestato evidenzia una “esclusività di
rappresentanza nella forma di contribuzione” ovvero
un riconoscimento morale del service ETS-Rotary

L’opera rimane “un bene della cultura della
solidarietà di famiglia che si perpetua a presente
futura memoria”
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 ATTESTATO DI DONAZIONE  PER 
UN’AZIENDA CHE DONA

L’azienda si associa a valori positivi migliorando
la reputazione con il risultato che il pubblico
statisticamente premia con le proprie spese e
forniture

Veicolo etico per coinvolgere nuovi Soci  per il
Rotary

L’azienda ottiene visibilità e pubblicità per un
tempo indeterminato
viene nobilitato il Brand all’esterno per via  della
partecipazione ad un progetto di alto valore
sociale con l’ETS ed il ROTARY
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 ATTESTATO DI DONAZIONE  PER 
UN’AZIENDA CHE DONA

L’azienda si associa a valori positivi migliorando
la reputazione con il risultato che il pubblico
statisticamente premia con le proprie spese e
forniture

L’azienda ottiene visibilità e pubblicità per un
tempo indeterminato

viene nobilitato il Brand all’esterno per via  della
partecipazione ad un progetto di alto valore
sociale con l’ETS ed il ROTARY
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DONAZIONI - Aspetti fiscali
per AZIENDE ed ENTI non commerciali

Deducibilità IRES  24%
Deducibilità IRAP 3,90$ (ulteriori 0.92% in
aumento o diminuzione di autonomia regionale)

Deducibilità delle donazioni in servizi ed in beni
fino ad un massimo del 10% del reddito
complessivo netto dichiarato, senza alcun limite

Detrazioni nella misura del 19% della somma
donata per un importo massimo di Euro 2.065,83
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DONAZIONI - Aspetti fiscali
per PERSONE FISICHE

DETRAZIONE NELLA MISURA DEL 30%
FINO AD UN MASSIMO DI EURO 30.000
all’anno

DEDUZIONE IN MISURA DEL 10% DAL
REDDITO IMPONIBILE DICHIARATO, SENZA
ALCUN LIMITE
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DONAZIONI - Aspetti fiscali
IN CASO DI FORNITURA DI BENI
FORNITURA PER EURO 50.000
PAGAMENTO PER EURO 40.000
DONAZIONE PER EURO10.000 di materiale 
10.000 euro beneficio reale per mancata
spesa da parte dell’ETS-ROTART
5.000 euro costo reale per il fornitore,
escludendo il circuito commerciale
2.790 euro Recupero fiscale (27,9% Irap +
Ires su Euro 10.000
2.210 euro costo reale della donazione
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LIBRETTO COMMEMORATIVO

I loghi delle aziende in relazione all’entità
della donazione senza menzionare
l’importo

L’elenco delle persone fisiche che hanno
donato sarà compilato in ordine
rigorosamente alfabetico con evidenza
solo della quantità delle sottoscrizioni,
senza citare la somma
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VANTAGGI PER  ETS
REALIZZA LA STRUTTURA DEL “DOPO DI
NOI”

ALLEVIA LE PROBLEMATICHE DI TANTE
FAMIGLIE

GODE IL SOSTEGNO DEL ROTARY CHE
OLTRE ALL’ASSISTENZA COMPLETA DEL
PROGETTO, CONTRIBUISCE A DARE
AFFIDABILITA’ E GARANZIE DI IMPEGNO
NEI CONFRONTI DELLA SOCIETA’ CIVILE
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VANTAGGI PER  IL ROTARY

OPERA A SOSTEGNO DELL’ETS CON
VISIBILITA’ A VARI LIVELLI (CONFERENZE
STAMPA, CONTATTI CON ORGANIZ.
IMPRENDITORIALI, PROGETTI, ECC)

DONA SICUREZZA COME ORGANIZZAZIONE
NOBILE SOLIDALE E RAPPRESENTATIVA A
LIVELLO LOCALE, NAZIONALE ED
INTERNAZIONALE
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